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SICUT ERAT 
(2) 

Come era la Sacra Liturgia nella Chiesa Catto-

lica prima delle riforme attuate nel 1962 e poi 
durante e dopo il Concilio Vaticano II? E che dire 
della Settimana Santa riformata nei suoi vetusti 

riti già durante il pontificato di Pio XII? C’è chi 
ancora potrebbe ricordare come, prima di allora, 

nella tarda mattinata del Sabato Santo le cam-
pane delle nostre chiese suonavano a festa ed era 

già Pasqua. Nelle piccole parrocchie il parroco 
iniziava subito, quel giorno stesso, la benedizione 
della case. Era forse una Pasqua precoce quella 

che iniziava in pieno Sabato Santo, mentre negli 
ultimi decenni tale giorno santo lo si considera 

“di sacro silenzio e aliturgico”, cioè senza riti li-
turgici eccetto l’Ufficio Divino? Oggi solo quando 

alla sera si fa buio può iniziare la Veglia Pasqua-
le, e non prima. 

Ormai è invalso il detto che “un Papa bolla e 

un altro sbolla”. In materia disciplinare va bene, 
ma in materia di fede e di morale potrebbe anche 

significare che il Papa che viene dopo possa de-
cretare magari il contrario di ciò che aveva decre-

tato il suo immediato predecessore. Se questo 
fosse vero, la Chiesa perderebbe quella integrità 
di dottrina che è stata la costante che l’ha ac-

compagnata per circa due millenni. Neppure il 
Papa, tanto meno lui, può dire tutto e il contrario 

di tutto. La Dottrina e la Morale sono immutabili 
e si fondano sull’Evangelo e sul Decalogo. La 

predica nuova lascia sempre il tempo che trova. A 
chi ci annunziasse un Vangelo nuovo avremmo il 
diritto di obiettare: “ma che stai a dire?” e di chie-

dere tutte le spiegazioni su quanto viene detto. 
Solo uno, ed è Gesù, il Divino Maestro, ha po-

tuto dire: “Vi è stato detto, ma Io vi dico!”. Solo 
Gesù Nostro Signore è la roccia, e a questa roccia 

dobbiamo stare più che mai ancorati, senza al-
lontanarcene mai. Senza di Lui – Gesù stesso ce 
l’ha detto – non possiamo far niente, proprio niente! 

I Padri della Chiesa e i Dottori della Chiesa, di-
chiarati tali per i meriti loro riconosciuti ufficial-

mente, per i loro scritti e le loro opere, in modo 

mirabile ci hanno confermati nella Fede. “Con-
fermare nella Fede” è il compito che Nostro Si-

gnore ha affidato all’Apostolo San Pietro e ai suoi 
Successori. Questo, e solo questo, dobbiamo 

aspettarci da colui che è designato ad essere il 
Pastore Universale. 

Il segreto scomodo, quello de La Salette, e il 
terzo segreto di Fatima, che sembrerebbe non sia 
stato pienamente rivelato, ci mettono in guardia 

sull’avvenire della Chiesa e del Mondo. Solo il 
pentimento di molti, solo la nostra conversione 

potrà forse ancora cambiare il corso degli eventi. 
Noi non conosciamo i tempi di Dio, ma è lecito 

dubitare di essere ancora in tempo per poterlo fa-
re, visti l’andamento generale e l’orientamento 
della società e del mondo contemporaneo. 

Possiamo solo limitare la catastrofe che sta per 
abbattersi sul mondo. Il catechismo di San Pio X 

ci ha insegnato giustamente che Dio è Colui che 
premia e che castiga, premia i buoni e castiga i 

cattivi. Tutta la storia, quella vera che è maestra 
di vita, non solo la storia sacra ma anche quella 
profana, è lì ad insegnarci che il peccato si paga. 

A meno che non sia lavato col Sangue Preziosis-
simo di Nostro Signore Gesù Cristo ed emendato 

con le opere di carità che coprono una moltitudi-
ne di peccati. Così è sempre stato e così sarà! 

Presbiter senior 
 

«Il Verbo venne a noi per insegnarci a di-
ventare simili a Lui. Sapeva che gli angeli e 
i proto-parenti, nella loro presunzione, era-

no caduti perché avevano voluto farsi simili 
a Dio. Allora disse: “andrò Io e mi mostrerò 
loro di modo che chi vuol essere simile a 
Me trovi la sua salvezza imitandomi”». 

(S. Bernardo Sermone I sull’Avvento) 
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IL MISTERO DEL 

VERBO INCARNATO 
Colui che ora è uomo [Cristo] fu anche un essere 

non composto. Orbene, quello che era rimase, mentre 
assunse quello che non era. All’inizio era senza causa: 

qual è, infatti, la causa di Dio? Ma successivamente 

ebbe origine da una causa, e questa causa fu il volere 
salvare proprio te, che l’oltraggi, che proprio per que-

sto disprezzi la natura divina del Figlio, perché accet-
tò di prendere su di sé la tua grossolanità carnale, 

unendosi alla carne per mezzo dell’intelletto interme-
diario: divenne Dio l’uomo terreno, poiché sì fu unito 

a Dio che fu fatto un solo essere in quanto l’elemento 

migliore ebbe il sopravvento, affinché io potessi diven-
tare Dio tanto quanto Dio divenne uomo. Egli fu gene-

rato, sì, ma era già stato generato prima. Nacque da 
una donna, ma ella era una vergine. Il primo aspetto 

è umano, il secondo è divino. Fu privo di padre da un 
lato, ma fu anche privo di madre dall’altro […]. Fu 

portato, sì, da un grembo di donna, ma fu riconosciu-
to da un profeta che era anch’egli portato in un grem-

bo e che fece un balzo all’ accostarsi del Logos, per 

mezzo del quale egli era stato fatto. Fu avvolto in fa-
sce, è vero, ma fu anche liberato dalle fasce della se-

poltura allorquando risorse dal sepolcro. Fu posto in 
una mangiatoia, ma fu glorificato dagli angeli e fu in-

dicato da una stella e fu adorato dai Magi […] Non 
aveva “forma né bellezza” (Is 53,2) agli occhi dei Giu-

dei, ma per David era “perfetto nella sua bellezza più 

che tutti i figli degli uomini” (Sal 43,3), e inoltre ri-
splendette sulla montagna e divenne più luminoso del 

sole, introducendoci nei misteri del futuro. 
Fu battezzato, sì, in quanto uomo, ma cancellò i 

peccati in quanto era Dio, e fu battezzato al fine di 
santificare le acque. Fu tentato in quanto uomo, ma 

vinse in quanto Dio, e ci esorta ad avere coraggio, 
perché egli ha vinto il mondo. Provò la fame, ma dette 

da mangiare a migliaia di persone, ed è il pane di vita 

disceso dal cielo. Ebbe sete, ma gridò: “se uno ha se-
te, venga a me, e beva” (cf. Gv 7,37), e promise di tra-

sformare in fonti di acqua coloro che avrebbero cre-
duto. Fu stanco e riposò, ma era il riposo di coloro 

che sono stanchi e sono angosciati. Fu appesantito 
dal sonno, ma fu reso leggero fino a camminare sul 

mare e dette ordini ai venti e quando Pietro sprofonda 
nelle acque egli lo solleva. Paga la tassa, ma trova la 

moneta in bocca a un pesce ed è il Signore di coloro 

che gli richiedono la tassa. Si sente chiamare samari-

tano e indemoniato, ma salva colui che discende da 
Gerusalemme ed incappa nei briganti; e inoltre è ri-

conosciuto dai demoni e altri ne caccia via e sprofon-
da nell’abisso una legione di spiriti e “vede cadere 

come un lampo” il capo dei demoni (cf. Lc 10,18). 
Viene lapidato, ma non è catturato. Prega, ma esaudi-

sce. Piange, ma fa cessare le lacrime. Domanda dove 
è stato riposto Lazzaro, perché era uomo: ma risusci-

ta Lazzaro, perché era Dio. È venduto, e a un prezzo 

fin troppo basso (a soli trenta denari d’argento), ma è 
lui che riscatta il mondo, e a gran prezzo, cioè a prez-

zo del suo sangue. 
Come una pecora è condotto al macello, ma è il pa-

store di Israele, ed ora anche di tutta quanta la terra. 
Come un agnello non ha voce (cf. Is 53,7), ma è il Lo-

gos, annunciato dalla voce di colui che grida nel de-

serto. È stato ferito, ma “guarisce ogni malattia e ogni 
debolezza”. È sollevato “sul legno” (1Pt 2,24), vi viene 

conficcato, ma ci ricrea per mezzo del “legno della vi-
ta” e salva anche il ladrone che era stato crocifisso in-

sieme a lui e diffonde la tenebra su tutto quello che si 
vede. Gli vien dato da bere aceto, gli vien dato come 

cibo il fiele: a chi? A colui che mutò l’acqua in vino, a 
colui che fece sparire il gusto amaro [delle acque nel 

deserto: Es 15,23ss], a colui che è “dolcezza e tutto 

delizie” (Cant 5,16). Consegna la sua anima al Padre, 
ma ha la potestà di riprendersela, e lacera il velo del 

Tempio (ché si manifestano le realtà superne), fa 
spezzare le pietre del sepolcro e i morti risuscitano 

prima del tempo. Muore, ma “vivifica” e distrugge la 
morte con la morte. Vien sepolto, ma risorge. Scende 

all’Ade, ma ne conduce fuori le anime e risale ai cieli e 
verrà a giudicare i vivi e i morti. 

S. Gregorio Nazianzeno  
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